
Oggi il voto in Aula, si attende la replica del presidente Sanciu

«È un bilancio da bocciare»
Il Pd va all’attacco sul documento finanziario 2011

Sui dettagli si sof-
democratici.

idente
Finanze,

chiarisce: «Questo bilancio di-
mostra quanto sia dannoso per
il territorio il doppio ruolo del
presidente Sanciu. Perché a Ro-
ma, da senatore, ha votato il ta-
glio dei trasferimenti statali. È
anche colpa sua, se oggi ci tro-
viamo col 40 per cento in meno

i rin-
cara la dose: «Con i nostri otto
emendamenti, stiamo cercando
di incanalare i pochi soldi dispo-
nibili verso investimenti precisi.

infra-
dalla

amministrazione,
ma inspiegabilmente cancella-

costruisce la
difesa dell’Alta Gallura, «sempre
più isolata, perché la Provincia
nulla fa per colmare la distanza
geografica con i paesi montani.

praticamente
chiuso, il presidente si è preso
la briga di girare i Comuni».

innu
sta prendendo le misure sugli

rino
qualcosa

la dice, lui il finiano che in mag-
gioranza non tornerà: «Il docu-
mento finanziario arriva in Au-
la con netto ritardo». Insomma,
come minimo i futuristi si aster-

 Pin-
). Oggi le controbordate

della maggioranza, Sanciu è pu-

a Carta

I familiari delle vittime in aula

Drammi del lavoro,
il giudice tratta 3 casi

dì prossimo. Sempre ieri è sta-
to trattato il caso di Luigi Ca-
reddu, operaio di 29 anni, ori-
ginario di Sedini, morto nel
gennaio del 2007 a Badesi. Si
trovava in un cantiere edile (il
giovane stava lavorando al buio
con i colleghi, circostanza se-
gnalata dai carabinieri di Tri-
nità) e venne ucciso da una sca-
rica elettrica di 15mila volt. Il
processo riprende a ottobre. È
stata affidata al perito Michele
Novarese la ricostruzione di un
episodio avvenuto nel marzo
del 2009 all’interno del sughe-
rificio Ganau. L’operaio Giovan-
ni Biosa, 60 anni, oggi si muo-
ve su una sedia a rotelle a cau-

L’assemblea di ieri al Delta center [A. S.] 

Potessero, non pagherebbero più tasse.
«Perché ormai sono troppe», si ripete. E al
Delta finisce quasi con un tifo anti-fisco.

L’ASSEMBLEA. Ore 19: imprenditori e arti-
giani della zona industriale sono lì per sen-
tire le buone nuove sulla Tarsu. Succederà
che la prossima settimana verrà aperto un
«tavolo tecnico», dice Gianni Giovannelli.
«Insieme studieremo il percorso per risol-
vere il problema delle cartelle esattoriali e
ridurre le tariffe». Per il resto, L’Unione Sar-

da aveva già anticipato tutto. Il sindaco sta
lavorando alla stesura di un nuovo quesito.
«Lo spediremo alla Corte dei conti quanto
prima, l’obiettivo è ottenere la cancellazio-
ne del pregresso. Contestualmente a Equi-
talia chiederemo la sospensione delle ri-
scossioni, in attesa di capire se la strada
dell’annullamento sia percorribile».

GUERRA AL CIPNES. Da Cala Saccaia parte
anche la guerra al Consorzio industriale.
«Non possiamo accettare - dice Giovannel-
li - che sia una monarchia, il Cipnes deve
adeguarsi alle regole del Comune. Sulla Pte
(Piattaforma tecnologica europea) stiamo
verificando la procedura relativa allo spo-
stamento della struttura dai terreni Nova-
marine all’attuale localizzazione sul mare».

DAL PARTERRE. Insomma, Giovannelli det-
ta l’agenda politica per le attività produtti-
ve e Gavino Murrighile si mette sulla scia:
«Prima di ridurre la Tarsu, bisogna verifi-
care se dobbiamo pagarla. Io credo di no».
Lo conferma Cristina Uccula, alla guida del
Comitato 2007 che, ieri, ha organizzato l’in-
contro: «Esiste un decreto che esenta le
aziende». Sulla stessa lunghezza d’onda,
Federico Fadda, segretario di Confartigia-
nato: «Solo una tassazione equa può esse-
re condivisa».Al Delta, lo spirito è da cam-
pagna elettorale. Gianni Iervolino dice:
«Abbiamo tanto combattuto per riuscire a
cambiare amministrazione, ora servono ri-
sultati».Vincenzo Cannas fa di più: «Impe-
gniamoci per eliminare il Cipnes». Fulvio
Cubeddu sottolinea: «Basta con la patrimo-
niale voluta dal Consorzio, chiedono soldi
alle aziende per fare la manutenzione alle
strade costruite con i soldi dati dalla Cassa
per il Mezzogiorno.Anche gli oneri di urba-
nizzazione sono troppo alti». (a. c.)

L’incontro con il sindaco

Gli imprenditori:
«Cancellateci
tutte le tasse»


